
«Volevo uccidermi per colpa loro»
Vittima di baby bulli a quindici anni
Una lunga serie diminacce, botte e vessazioni traPisa eLucca

PRATO
Incendiodistrugge
unclubsportivo

PISA
«NONÈSTATO bullismo,ma so-
lo qualche dispetto. Che comun-
que abbiamo sanzionato con il di-
vieto per questi studenti di parte-
cipare alla gita scolastica di fine
anno». Il preside della scuola me-
dia frequentata dal tredicenne al-
lontanatosi da Pisa e ritrovato
mercoledì a Firenze respinge le
accuse dei genitori del ragazzino
e difende il suo operato. «Interve-
nimmo subito dopo le loro segna-
lazioni - spiega - ma la nostra in-
dagine interna ha dimostrato che
non era bullismo: in un caso il
bambino fu rinchiuso in bagno
da compagni di scuola più gran-

di, ora alle superiori, e minaccia-
to conun finto coltellino, in un al-
tro gli fu bruciata una pallina di
carta».
I genitori dell’adolescente però
nonhanno condiviso la scelta del-
la scuola e hanno presentato una
querela alla procura minorile che
ha aperto un’indagine sul caso e
sta tuttora lavorando anche sui
docuemnti acquisiti dalla scuola

in relazione a quegli episodi. Ieri
il ragazzino è rimasto a casa e i ge-
nitori hanno chiesto un colloquio
ai vertici scolastici. «Ci vedremo
nei prossimi giorni - assicura il
preside - e faremo di tutto per re-
stituire la serenità all’alunno». La
scuola media pisana era già finita
nel mirino di altri genitori per
episodi analoghi avvenuti due an-
ni fa e anche in quel caso non fu-
rono ravvisati gli estremi del bul-
lismo, nonostante le denunce cir-
costanziate degli adulti che culmi-
narono in una fuga dimassa di ol-
tre una decina di studenti che
scelsero di proseguire gli studi al-
trove.

Gabriele Masiero

DROGA nascosta in un paio di
ciabatte. L’hanno scoperta gli
agenti della polizia di
Viareggio durante un
controllo a un marocchino di
21 anni. Nella perquisizione,
gli agenti hanno scoperto che
in una fessura ricavata
attraverso una scucitura delle
ciabatte che indossava c’erano
4 involucri di cocaina, per 2,5
grammi, e 2 involucri di
hashish dal peso di 7 grammi.

VIAREGGIO
Nascondevadroga
dentro le ciabatte

Lauro
Mengheri

L’IPOTESI più accreditata è
che sia un incendio doloso
quello divampato dopo le 5,30
di giovedì nei locali di servizio
del campo di rugby di viale
Galilei. La struttura, di
proprietà comunale, è gestita
dai Cavalieri rugby club:
distrutti 35 metri quadrati
dell’edificio con spogliatoi,
indumenti sportivi e panche. I
vigili del fuoco hanno posto
sotto sequestro i locali.

DOVREBBE essere
interamente dedicata alla
requisitoria del pmMarco
Dioni l’udienza di oggi in
Corte d’Assise ad Arezzo del
processo a carico di padre
Gratien Alabi. Il religioso
congolese è accusato
dell’omicidio volontario di
Guerrina Piscaglia, la 50enne
scomparsa oltre due anni fa da
Ca Raffaello nell’aretino.

AREZZO
Processo a Gratien
Requisitoriadelpm

PISA ANDATO VIA DA CASA, IL RAGAZZINO E’ STATO RITROVATO A FIRENZE

Perseguitato dagli amici, scappa

FIRENZE
«I GENITORI devono torna-
re a dialogare coi figli. Nel
mondo di oggi i ragazzini
trascorrono sempre più tem-
po a scuola. E sempre meno
in casa.Dobbiamo recupera-
re». Lauro Mengheri, presi-
dente dell’Ordine degli psi-
cologi della Toscana, aiuta a
spiegare il malessere che og-
gi pervade molti adolescen-
ti. Ragazzini che scappano
da casa per sfuggire ai bulli
o che addirittura tentano il
suicidio. Storie dolorose,
sempre più frequenti. «Sia-
modi fronte a una società ‘li-
quida’, in cui la condivisio-
ne relazionale e affettiva è
sempre meno presente – di-
ceMengheri –. L’adolescen-
za è un periodo ricco di
un’emotività che va saputa
gestire». In che modo? Dia-
logo in famiglia e una strut-
turata presenza degli psicolo-
gi nelle scuole sono le uni-
che strade da percorrere se-
condo Mengheri, che è an-
che coordinatore di un grup-
po di lavoro che si chiama
‘Il benessere nella scuola’.
Oltre il 40% degli istituti
«ha attivato uno sportello
psicologico». Un passo in
avanti, certo. «Ma non basta
– continua –. Ii ragazzi han-
no bisogno di parlare e di
sentirsi ascoltati è quindi im-
portante che ci sia una figu-
ra di riferimento». Anche i
social possono fare danni.
«Nel giro di pochi minuti,
una frase sbagliata può rag-
giungere centinaia di coeta-
nei», rifletteMengheri.Qua-
li i campanelli d’allarme da
non sottovalutare? Cambi
di umore, risposte istintive
che prima non c’erano. Se-
gnali che la famiglia e la
scuola devono cogliere rapi-
damente.

Elettra Gullè

INTERVISTA

«Ci vuole
lo psicologo
nelle aule»

UN GIOVANE di Pontedera, di
25 anni, è morto mercoledì
sera in ospedale dopo essere
stato trovato in fin di vita in
un edificio abbandonato di
Chianni, dove aveva trovato
riparo da alcune settimane.
Sull’episodio indagano i
carabinieri. Non è escluso che
il ragazzo possa essere
precipitato da una finestra a
circa 7-8 metri d’altezza nel
tentativo di chiuderla.

PONTEDERA
Trovatomorto
dentrouncasolare

INBREVE

LUCCA

QUASI due anni di violenze, estor-
sioni, botte e minacce. Poi i suoi
aguzzini le hanno puntato un col-
tello alla gola, costringendola a se-
guirli in un parco. Lì viene stordi-
ta. Si risveglia seminuda, con i
jeans infilati al rovescio, sporchi di
sangue. E in testa un grande vuoto.
È l’ultima puntata del calvario di
una 14enne rumena residente a
Lucca cheda settembre 2015 è vitti-
ma di un branco di bulli incontrati
fra i banchi di una scuola della Pia-
na lucchese. Così la sua vita si è di-
ventata un incubo. La ragazzina ha
provato a mettervi fine prima tra-
sferendosi in un istituto di Pisa,
poi tentando il suicidio. Per ben
quattro volte. La lista delle vessa-
zioni denunciate è un bestiario di
cattiverie: botte, insulti e letteremi-
nacciose. I baby aguzzini, sicuri del
suo silenzio, sono arrivati a preten-
dere 1.800 euro: la 14ennepurdi ac-
contentarli ha rubato la carta di cre-
dito della madre. Senza mai dire

nulla né ai professori né in fami-
glia. La goccia che ha fatto traboc-
care il vaso, lo scorso agosto: la
14enne torna verso casa dopo aver
salutato le amiche al parco. Il bran-
co la bracca.Unodei ragazzi le pun-
ta un coltello alla gola e la costringe
a seguire i suoi amici, le tappa la
bocca con un tampone imbevuto:

lei sviene e al risveglio si trova semi-
nuda e sporca di sangue. Dopo lo
choc trova la forza di raccontare tut-
to alla madre e denunciare i suoi
aguzzini mettendo i loro nomi su
tre denunce. Un romanzo crimina-
le, sul quale adesso indagano i cara-
binieri.

Claudio Capanni

IL PRESIDE SI DIFENDE
«Eravamo intervenuti
dopo le segnalazioni
Ci sono stati solo dispetti»
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